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      Cristo: acqua per la nostra sete  

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 

chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 

dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Gia-

cobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 

presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una don-

na samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi 

da bere»... Allora la donna samaritana gli dice: «Come 

mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?».  

I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 

conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 

chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 

non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 

viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 

ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi 

berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che 

io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eter-

na». 

«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete 

e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I 

nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalem-

me il luogo in cui bisogna adorare»... 

«Arrivò una donna di Samaria ad attingere acqua”   (Gv 4,5-42) 

NOMINA DEL NUOVO AMMINISTRATORE PARROCCHIALE 

Il Vescovo ha nominato il sacerdote Mariotto don Michele 

amministratore parrocchiale delle parrocchie di San Martino e 

Beata Vergine di Lourdes, in Sottomarina; 

prenderà servizio a partire da domenica 29 marzo. 

Vogliamo ringraziare il Signore per il dono di don Michele  

e assicurargli la nostra vicinanza con la preghiera.  

  RIFLESSIONE DI PAPA FRANCESCO 

 

Il Vangelo di oggi ci presenta l’incontro di Gesù con la donna samari-

tana, avvenuto a Sicar, presso un antico pozzo dove la donna si reca-

va ogni giorno per attingere acqua. Quel giorno, vi trovò Gesù, sedu-

to, «affaticato per il viaggio» (Gv 4,6). Egli subito le dice: «Dammi da 

bere».  

La semplice richiesta di Gesù è l’inizio di un dialogo schietto, median-

te il quale Lui, con grande delicatezza, entra nel mondo interiore di una persona.  

Gesù quando vede una persona va avanti, perché ama. Ci ama tutti. Non si ferma 

mai davanti ad una persona per pregiudizi. Gesù la pone davanti alla sua situazione, 

non giudicandola ma facendola sentire considerata, riconosciuta, e suscitando così 

in lei il desiderio di andare oltre la routine quotidiana. Gesù aveva bisogno di incon-

trare la Samaritana per aprirle il cuore: le chiede da bere per mettere in evidenza la 

sete che c’era in lei stessa.  

La donna rimane toccata da questo incontro: rivolge a Gesù quelle domande profon-

de che tutti abbiamo dentro, ma che spesso ignoriamo. Anche noi abbiamo tante 

domande da porre, ma non troviamo il coraggio di rivolgerle a Gesù! La Quaresima, 

cari fratelli e sorelle, è il tempo opportuno per guardarci dentro, per far emergere i 

nostri bisogni spirituali più veri, e chiedere l’aiuto del Signore nella preghiera. L’e-

sempio della Samaritana ci invita ad esprimerci così: “Gesù, dammi quell’acqua che 

mi disseterà in eterno”. 

Il risultato di quell’incontro presso il pozzo fu che la donna fu trasformata: «lasciò la 

sua anfora», con la quale veniva a prendere l’acqua, e corse in città a raccontare la 

sua esperienza straordinaria. Era andata a prendere l’acqua del pozzo, e ha trovato 

un’altra acqua, l’acqua viva della misericordia che zampilla per la vita eterna. Ha tro-

vato l’acqua che cercava da sempre!  

In questo Vangelo troviamo anche noi lo stimolo a “lasciare la nostra anfora”, sim-

bolo di tutto ciò che apparentemente è importante, ma che perde valore di fronte 

all’«amore di Dio». Tutti ne abbiamo una, o più di una! Io domando a voi, anche a 

me: “Qual è la tua anfora interiore, quella che ti pesa, quella che ti allontana da 

Dio?”. Lasciamola un po’ da parte e col cuore sentiamo la voce di Gesù che ci offre 

un’altra acqua, un’altra acqua che ci avvicina al Signore. Siamo chiamati a riscoprire 

l’importanza e il senso della nostra vita cristiana, iniziata nel Battesimo e, come la 

Samaritana, a testimoniare ai nostri fratelli la gioia dell’incontro con Gesù che cam-

bia la vita. 


